
Aivr^'o ift. ijdBSBSé ® rV»v«!;BH9s3%'» Ì 8 ® J : ." 4S6 

ED IL 
=£^ 

PiM' UDIJSI! si'l mesi aiili'cipatl 

l'iii' i' l i U c n i o ì > « • • 

Ter r ICaleio • • .• 

nor. 6. — I 

> ' 3 . " — '' 
i 

I<]f<ice «»jsnS S$«»a3i;C8Baeì% 
l'ti ninnerò sopiii'iilo co!;!;! KDIUI iO ,ill'Uninlo dell» neiliisloiic 

Cnnli'iulli S;ivni'{;n:iii.'i N. 117 l'usso, — Iiiscrz.loul a ptùiiì Diodl-
cissiiui ~ I.PULM'U O Bvnpi)! nnVaucivU. 

a vaporo aL. 27.50 
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bwona' » 26.— 

f/rfme"5 Novembre-

La situazione della nostra • piazza, non ha 
punto cambiato d' aspetto: inazione quasi com-, 
pietà nelle qualità correnti o seconda,rie, e. 
solo di tratto in tratto qualche acquisto nelle 
filature superiori o a vapore. 

possiamo registrare vendute nel corso della 
settimana: , . 

Lib. 3000 greggia '.'/.j d 
. 600 ." .*V,B » 
. • 3 5 0 » 'Viii ' 

Conosciamo inoltre la vendita per Milgino 
di una. distinta greggia a vaporo del Veneto, 
•7„ d. a L. 28. — 

La crisi finanziaria chu perdura più in­
tensa che mai; la IVequenza di l'aUimcnti sui 
principali mercati d' Europa; e il consumo 
delle seterie ridotto a proporzioni molto limi­
tato,, sono altrettanti motivi che obbligano i 
negozianti, alla riserva, per non trovarsi im­
pegnati in opera'/Aoni che potrebbero metterli 
in qualche imbarazzo. Un altro ostacolo al 
maggior sviluppo del commercio dello sete 
sono pure per gli sconti elevati; poiché fm 
tanto che ognuno può impiegare il suo de­
naro in buoni valori che ['ruttano con sicu­
rezza dal 7 al 9 p. <>/(„ non è tanto facile 
trovare chi voglia arrischiarsi nella specula­
zione di un articolo,'che ad onta della scar­
sezza dell' annata, presenta sempre qualche 
pericolo. Gli applicanti si riducono per tanto 
a quei filatoieri che hanno bisogno di qualche 
partita per alunonlaro i loro fdatoi ; e cfhcsti 
certo non sono hi tal numero da produrre 
r aumento. 

Con tatto questo però i nostri filandieri 
non si mostrano ancora inclinati a discendere 
a certe facilitazioni sui prezzi che si pratica­
vano in passalo; e quando si tratta di greg­
gio di un merito superiore, non si peritano 
di rillutare delle offerte, che non sempre si 
possono raggiungere sulle piazze di consumo. 

Domenica passata abbiamo pubblicato il 
tenore di un Dispaccio dell' l. R. Ministero 
delle Finanze in data dei 10 Ottobre decorso, 
0 secondo il quale viene prolungato a tutto 
r anno 1865 il permesso di esportare nella 
Lombardia la seta gi'eggia -esente dal dazio 
d' uscita, verso V obbligo della reimportazione 
dei lavorali, pure esenti dal dazio d' entrata. 

Non sappiamo, a dir vci'o, sotto quali con­
siderazioni il Ministro abbia trovato di con-
linuare in una misura che favorisce soltanto 
i negozianti lombardi, con deciso scapito dei 

. nazionali ed in generalo della produzione, e 
non si sia puittoslo deciso a, sopprimere af­
fatto un genere d'imposta che ormai più non 
figura nelle tariffe delle nazioni incivilite e 
che, come abbiamo dimostrato in passato, è 
di poco 0 nìim sollievo al budget dello Stato. 

E poiché non consta sia definitivameuto '. sempre a 24.6 ; e delle giapponesi Maybasli 
compiula, od almeno pubblicata la nuova la-i vennero ritirate dalla vendila a 29 e 28.6. 
riffa daziaria che si sia elaborando, dobbia­
mo rivolgerci di nuovo alla onorevole nostra 
Camera di Commercio ed a lutto lo altre del 
Veneto, onde vogliano insislere presso il Mi­
nistero perchè questo dazio venga iulicramen-
tc soppresso. 

NOSTRE GQHRiSPONOENZE 

Lione 31 Ottobre 

Malgrado tutta la buona volontà, non posso 
trasmettervi notizie migliori di quello contenuto 
nella ])rccedente mia del 24 correnlo-; che 
a,nzi durante la settimana passata le transa­
zioni in sete furono ancora meno attivo, perchè 
si risentii'ono maggiormente della crisi finan­
ziaria che pesa indistintamente sur ogni ramo 
di commercio. Tutto il mondo si mantiene 
nella piii stretta riserva e attende con impa­
zienza che lo Ranche d'Inghilterra e di Francia 

La nostra Stagionatura ha registrato nel 
corso della settimana passala chil .• 40530 o 
9257 posati, contro chil: 44028 e 12536 
della settimana anteccdcnlo. 

Milano 3 Novembre 

U andamento degli affari sulla nostra piaz­
za-non presenta ancora miglioramenti di sor­
te, e le vendite di ([uesli ultimi giorni furono 
mollo limitate, anche polla ricorrenza della 
festa di Ognissanti. Continua sempre la cal-
nia nelle conlrallazioni d' ogni articolo, cau­
sata in parte dalla titubanza dei compratori 
cui r avvenire non si presenta tanto rassicu­
rante, e in parto d:d troppo fermo sostegno 
dei prezzi, in vista della tenacità dei posses­
sori di sete asiatiche. 

Lo greggio sublimi e di merito supcriore 
non hanno pel fatto sofferto molto finora, 
perchè scarso o sempre ricercate, in forza ap-

. , . . , , , „ - , ; punto della penuria elio so no prova, o si pos 
rdjassino il tasso dello sconto, qual segno ma- ^̂ ^̂ ^ CO\[QC^VO ancora dalle L. 82 a 84 se-
nueslo che la crisi è'-SC'onĵ uìralajO che abbia (.Q,„|Q Ĵ  titolo 
perduto, almeno in parte, della sua intensità. 
Fino a ([uol momcnlo è inu'ilc di sperare una 
scria ripresa d'affari, sia hi fabbrica, che 
negli ac([uisti della materia prima ; ma come 
si scorge ormai qualche indizio di sostenutezza, 
siamo portati a ritenere che questo momento 
non sarà tanto lontano. 

Le sete hanno obbedito naturalmente alle 
influenzo generali, e senza andar soggette a forti 
ribassi, hanno perù dimostrala ([uella debo­
lezza che è la inevitabile conseguenza d' una 
calma troppo prolungata. Pero, scandagliando 
atlenlamonte lo sialo reale del nostro mercato, 
è facile di persuadersi che basterebbe veder 
rinascere per qualche giorno 1' attività di altri 
tempi, iierchè lo sete potessero riguadagnare 
quella fermezza e quella elaslicità che pare 
abbiano perduta. 

Col Barodn diAla Compagnia peninsulare e 
oricnlale abbiamo ricevulo mercordì passato 
la valigia della China colle lettore di Shanghai 
in dala d(!l 3 aetlcmbrc. L' aumento, incorag­
gialo dagli avvisi d' Europa, continuava a fare 
nuovi progressi, e si avrebbe pagato pcriino 
450 laels per dello Tsallùo terze classiche. Il 
cambio, dopo aver indietreggiato, era di nuovo 
rimontalo a 6, 8 e 0, 9 ; e lo Stock si mante­
neva ancora da 6 a 7000 balle, senza arrivi 
iiiiporlanti dall' interno. Le spedizioni dai porti 
della China nei mesi di giugno e luglio am­
montavano a 9,094 ballo, contro 15,520 nei 
duo mesi corrispondenti del 1863. 

Ci scrivono da Londra che le vendite pub-
bliciie hanno incomincialo il giorno 26. Le 
transazioni effettuate furono di poco conto, ma 
constatarono, come al solito, la estrema forrnez-

ma lo quahtà correnti od 
anche bello correnti non sono accolto con fa­
vore e si cedono con qualche facilitazione sui 
corsi precedenti. 

Le trame sono più trascurate, massima­
mente quando si tratta di roba di un merito 
secondario. Infalli le bello correnti '̂ 7-K ^• 
non vengono valutale che da L. 84 a L. 84:50; 
le -̂ îi da L. 83. 50 a 84, e le '̂ V-is a 30 •• 
dalle L. 81.50 a 82. Pelle classiche senza 
eccezione "̂ "/'-n ^ "̂ 'au ^̂  \}^^^ sempre fave da 
L. 85 a 88. — 

Gli organzini strafilali e sublimi si man­
tengono presso a poco alla precedenti quota­
zioni, ma i secondari vanno venduti con qual­
che diminuzione di prezzo. 

Lo ulliine notizie dalla Francia, dalla 
Svizzera e dalla Germania accennano alla 
consueta freddezza che predomina da (jual-
clic tempo su quei mercati, e non danno lu­
singa di un miglior andamento se prima non 
cessi la crisi monelaria — Jori la nostra sta­
gionatura ha sognato 38 numeri. 

— Scrivono al Moniteur des Soies in dala 
di Nuova-York 8 oltobrc. 

Lo vendile rninosc all' incanto, che erano la sola 
aperlura clic reslava sulla nostra piazza ai tessuti 
sU'aniei'i, vanno poco a poco a mancare, di modo che 
in cinesto momcMto si i'a assolutamente nulla in simili 
articoli. Al pi-incipio disila scttiinann, le sale delle 
vendite pubbliche erano ancora discrelaniento _ IVe-
qnentiite, e una buona parte dello mercanzie offerte, 
sebbene a prezzi di perdita, pure trovava compratori; 
ma in giornata, nemmeno i prezzi più bassi valgono 
ad attirare 1' sttenzione degli ac(pairenti, e uu gran 
numero d'incanti furono sospesi per mancanza d' ol-
l'crte, prima ancora clic si fosse arrivali alla metà 

za nei detentori. L e tsatlòe classiche sono j del catalogo. Ed è por questa ragione che vennu 
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abbandonato, il grande incanto di stolfj pjr vestiti, 
annunziato per Jori dalla casa Bankard e Hutton. 

In quanto alle soton'o nere, sappiamo elio si ò 
venduto qualche piccolo lotto all' incanto o di pi'ima 
mano,o .senza che i detentori abbiano dovuto accor­
dare ([iialcbo nuova facilitazione sul prezzo. 

Veniamo assicurati da buona fonte che 1' Inghilterra 
ha dato delle impoi'tanti ordinazioni di seterie e di 
nastri di seta allo fabbriche djlla Francia e della 
Svizzera, per esser diretto sul nostro mci'cato. E da 
ritenero che chi dà tali commissioni abbi ila lusinga 
di l'arie passare sul nostro territorio pell.i via del 
Canada e di contrabbando, ma noi dobb amo consi-
gliai'e i fabbricanti esteri a non volersi imbrogliare in 
queste intraprese. La nostra dogana è avvertita; e 
(lall' altro canto i nostri importatori non ignorano 
])unto che già da qualche anno si fa un tale coui-
luercio, sebbene sur una scala piii ridotta, e si co­
mincia a credere che se la domanda dall' Ovest e 
dal Non! - Ovest si ò dimiruiita per (piesto genere 
di stoffe, lo sia appunto por effetto del conlrabband,). 

Dopo una lunga sosta, le operazioni militari hanno 
ricominciato sur una .scala cosi vasta ed in modo 
tanto soddisfacente nel sud-ovest, die siamo più che 
mai autorizzati a riguardare come prossim) lo SCO(J.I 
cui aspiriamo da si lungo tempo. Delle notizie di una 
natura meno incoraggiante ci sono pervenuto dal­
l'Ovest: le truppe clie operano in (juelle regioni 
sono provvedute con minor regjli che quelle che 
combattono sotto gli ordini iminediati di Gra.it, ini 
non si dubita per questo die non Uniranno per 
.sormontare ogni difficoltà e che potranno cosi e iiitri-
bnire a un successo lìnale e decisivo. Tuttavia non 
.si può dissimulare i numerosi sacrilìzi che dovrà 
costarci questa vittoria, ma non si ha mai creiloto 
si generalmente e con tanta fermc/iza a uni vicini 
ricostituzione dell' Unione. 

La situazione finanziaria del governo è abliastanzi 
tranquillante, e l'iiisignlicanto aumento dell'agio sul­
l'oro, malgi'ado 1'annunzio di u:i nuovo imprestilo, 
dà la misura della confhlenza pubblica in un pronto 
e vantaggioso scioglimento dolla quistione politica e 
militare. 

— Si legge nel Commercio del 2 corr. 
S .e t e — L'astensione dagli altari continua sulla 

nosti'a piazza, ove non si concludono che rari contratti 
pei più stretti bisogni di denaro o della fibbrica. I 
prezzi però oppongono una ostinata resistenza a 
qualsiasi' ribasso, rimanendo l'ermi la convinzione 
dei possessori riguardo al favorevole avvenire del­
l' articolo. 

Una partita greggia nostrana '/„ venne ceduta a 
lire 87 — Per organzini andanti V̂̂ , si fecero lire 
95, 73. 

Hioi'iSe — li deprezzamento continua su tutti 
i valori, e la liquidazione di ottobre, quantunque 
differita di un giorno per la ricorrenza del di di 
Ognissanti, inconti'a delle gravi dilficoltà su tutti i 
mercati. Esse però orano stale prevedute almeno da 
dieci giorni, e la speculazione al rialzo tanto disgra­
ziata in quest' anno, e più ancora in questi ultimi 
tempi, ebbe agio di preparare i mezzi coi quali 
sostenere la battaglia. Sperasi perciò che non avver­
ranno disastri fuori quelli di perdite conseguenti e 
numerose, che apprenderanno ad essere più cauti 
nelle speculazioni avvenire. 

A Torino i prezzi di compensazione furono fissati 
a maggioranza di voti dal collegio dogli agenti di 
cambio ai seguenti limiti: 

Per la rendita L. G3,10 — Per la Banca nazio­
nale 13 33 — Credito mobiliare 433 — Banco di 
sconto e sete 235 —- Ma a questi corsi i titoli 
sono offerti sulla_ piazza, e specialmente la rendita 
la quale, dietro il nuovo ribasso avvenuto a Parigi 
lunedi, venne offerta da 64, 90 a G3.. 

Lo sconto si mantiene ai limiti precedenti; osser­
vasi però un miglioramento generale nelle condizioni 
monetario dei banchieri privati, lo quali danno luogo 
a frequenti sconti che contribuirono a render meno 
gravo la situazione delle piazze. 

= Scrivono da Parigi all'̂ 'cono.>?u's/c 
Pareva che la nostra Borsa volesse un po' rialzarsi, 

ma fu vano ogni sforzo: rendita o valori sono rica­
duti di nuovo só.tto l'influenza di sfavorevoli circo­
stanze. Non vi parlerò punto degli affari italiani e 
delle inquietudini che destano qui gP imbarazzi finan­
ziari della penisola, imbarazzi sui quali vengono ad 
annestarsi dello complicazioni politiche quasi inestri­
cabili. 

Voi siete in grado di apprezzare ̂ meglio di me.una 
tale situazione. L'JSconomisa' fa il primo giornale' 
finanziario d'Italia che abbia avuto la coraggiosa 
franchezza di raosti'are l'abisso verso il quale si 
eonduceva il nuovo,regno, lo mi contenterò di dirvi 
che l'aggiornamento delle sedute della Camera fu 
molto male accolto dal nostro mercato, malgrado le 
spiegazioni venute in seguito. Si ha rimarcalo sopra 
tulio che il lìloniteur nd commentare il dispaccio, 
in luogo d'affermare che non si trattava di un colpo 
di Stato, ma di dare alla Commissione il tempo di 
compilare il suo rapporto, h:i aggiunte le parole senza 
dubbio. X torto o a ragiono, questo senza 'dubbio del 
giornale officiale venne interpretato dagli speculatori 
"in senso cattivo, e l'Italiano ò caduto da G3,70 a 
G3, 23. 

L'incasso della nostra Banca va migliorando: è a 
272 milioni. Si era sparsa la voce che quest'oggi 
avrebbero ribassato il tisso dello sconto, ma, questa 
spcran<a si può chiamarla temeraria. Ed infalli en­
triamo adesso nel perioda più difficile dell' anno pel 
commercio francese, con di più poi che la Banca di 
Francia non potrà mai ridurre l'interesse al disotto 
d e l l ' 8 / , 'in tanto che quella d'Inghilterra lo man­
tiene al 9. La Banca di Francia può d'altrondc_ asse­
rire che l'esito ha giustificato lo sue misuro listret-
livo, jioichè è appunto in forza di queste misuro 
che ha potuto guadagnare 18 milioni, e che il por-
taf.ig.iio M è diminuito di 30 milioni. 

Ma r;t,)rn;nJo alla Persa, tutto è in ribasso. Ed è 
un momento ben singolare che sceglie il signor Ro-
Ihscbild per sostenere artificiosamente il Nord. Quan-
dj tutto ribaisa, Uothschild fa semplicemente segnare 
il Nord con o f.cbi di aumento alla fchiusura: vero 
è per altro che a dispetto di queste ridicole misure, 
il Nord è invendibile a 973 o 970. 

Quan lo lo vo.hle sj.j;iitj a 973 o che per esempio 
ordinate di vendere a 970, vi sembrerà la cosa più fa-
cihi del mondo: niente all'atto! L' agente di cambio — 
e gli agenti .sono lutti infeudali'alla contrada Laflilte 
— ragente di cambi;) vi rispondo che la mancanza 
di domande rende impossibile 1'operazione, ma que­
sto non impedisce del resto che la chiusura del 
Nord venglii segnata a 973. Sarà bene di aver pre­
sente che Rotliscliild ha circa 30,000 azioni del 
N o r d . ..• , • 

Gorre voce questa sera che il signor Mallet stia 
per dare la sua dimissione d'amministratore del 
.Mobilier francese, e die la dia pure il sig. Ilottinguer. 

Le dillicoltà interne fra il sig. Bchic ministro dei 
lavori pubblici, ed il sig. Fouìd, ministro delle fi­
nanze, sono completaimonle appianato. Il sig. Bèhic 
rinunzia all' idea di un imprestito periodico di 130 
milioni all'anno, per l'esecuzione immed?ata di lavori 
pei quali lo Stato non accoVda che dei credili par­
ziali e limitati. E l infatti, quando la rendita è a 
GÌ, 50 non è convenienza di faro imprestiti. 

G R A N I 

Uilliie 5 Novembre. La situazione del 
mercato delle granaglie non dà segni di voler 
migliorare. Lo vendite sono quasi inconclu-
dcnli, segnatamente nei Fermenti, con ten­
denza a qualche nuovo ribasso. Non sono 
che i Granoni vccclii che si sostengano un 
poco meglio, ma lo domande sono assai 
limitate. 

Marezzi Cora'Ciiti 
Formcnlo nuovo da L. 12.75 aL. 12.25 
Granoturco vecchio a 9.75 9.50 

« nuovo « 8.75 « 7.75 
Avena « 8.50 « 8.25 
Segala < 9.15 . 9 . -
Uavizzono K 17.50 « 1 7 . -

Trieste 4 detto. Nessuna variazione di 
rimarco sul nostro mercato dei grani: aEfari 
però assai limitati. Nel Fonnento non si potè 
operare'che poco, à motiva che i consueti 
obbliganti in qualità 5 d' Ungheria, volendo 
prima portare a liquidazione diversi -proce­
denti contratti, si mostrarono ritrosi a nuove 
contrattazioni, dimodoché alcuni compratori 
si rivolsero all'Interno, ove trovarono le loro 
convenienze. 

Casa di Kanizza fece molle obbligazioni 
in questa qualità a'nostri Molini; una sola 
vendila si conosce in Slaja 4000 lib. 117 a 
f. 5. 45 solite condizioni — Per copertura 
di contratto furono qui venduti St. 1000 lib. 
115 a f. 5 — indi stornali a f. 5. 5. Il 
Credito comperò St. 1000 hb. 117 a f. 5.20 
sconto 2'/, % 

A tutto novembre a piacere del venditore 
furono venduti St. 6000 Banale od Ungh. 
lib. "7i)o a f. 5.15 — Fabbricatore di 
Paste comperò St. 400 duro Taganrok di 
lib. 119 da f. 7 a f. 7. 10 — H Molino a 
Vapore comperò St. 1500 Bessarabia lib. 115 
a f. 5. 50 sconti o condizioni —J Qualche 
piccola spedizione per l'Inghilterra col vaporo 
inglese, unicamente per approfittarsi del mo­
dico nolo di scellini 3 il Quarter in full. 

Nel Formentone, oltre uno storno di St. 
2000 Valacchia a f. 3. 50, si dettagliarono 
pel Friuli, Dalmazia e consumo locale St. 
2500 da f. 3. 55 a 3. 65 a merito della 
qualilà, e per compimento d' un carico per 
Alessandria di Staja 6000 furono comperali 
St. 000 Galatz a f. 3. 60. 

Le qualilà della Romagna sono sostenute 
da f. 3. 10 a f. 3. 45 secondo le quahtà e 
provenienze. 

Oen»va 31 Ottobre. Stazionarietà in 
tutti i generi, meno i granoni lombardi che 
sono sempre sostenuti. Il Riso tende al [ribasso. 

Marsl|;lia 29 detto. Il nostro mercalo 
dei grani rimane nella più assoluta calma, 
por cui non abbiamo altari da segnarvi. Il 
riso del Piemonte rimane tenuto agli ultimi 
prezzi. Notiamo venduti da 3 a 400 sacchi 
da fr. ' 49 a 45 i 100 chil. secondo la 
qualità. 

INTERESSI PUBBLICI 
strada ferrata da Trieste 

per Udine a ^'iliaceo 

Qli studi tecnici poi tracciamento della linea 
da Pontebba a Tarvis vengono continuati con 
indefessa alacrità dall ingegnere della Commis­
sione di Trieste Sig."" Buzzi, in unione al 
Sig.'' Zuccaro, e sotto la ispezione dell' esimio 
ingegnere in capo della provincia dottor Gio­
vanni Corvetta. 

Informazioni attinte da buone fonti ci assi­
curano che, a misura che si procede in tali 
studi, si fa sempre maggioro la evidenza, che 
la linea da Udine per Pontebba a Villacco 
merita di venir pri3ferita sotto ogni riguardo 
a quella da Gorizia pella burascosa valle del­
l' Isonzo e attraverso 1' alta vetta del Pradiel; 
poiché alla maggiore economia nella costruzio­
ne, unisce pur quella di un gran risparmio 
nella successiva manutenzione e nelle spese 
dell'-esercizio, in vista delle più dolci pendenze, 
quali si possono facilmente conciliare anche 
pel tronco da Tarvis a Villacco. Basati su 
questi studi già di molto avanzati, possiamo 
adunque asseverare con sicurezza, che la linea 
da Udine a Villacco, in confronto di quella 
da Gorizia pel Pradiel, oltreché accorciare il 
cammino di qualche ora, è incontrastabilmente 
la meno dispendiosa e la più lucrativa. 

Abbiamo accennato ai soli studi sopraindi­
cati, essendoché il progetto compilalo fino dal 
1856 dal distinto ingegnere Sig.'' Alessandro 
Cavedalis per incaricò della nostra Camera di 

IGommcrciOp ci assicura altresì che da Udine 
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i Pontebba non si riscontrano difficoltà di 
sorte polla costruzione di una comoda ferrovia. 

Le attuali esigenze però richiedono che 
questo progetto venga alquanto modificato. 
Pare adesso — ed abbiamo fondali molivi per 
rilcncrlo — che a Trieste si pensi, e alla linea 
che polla via più breve possa l'aggiiingei'o 
Villacco, passando uecessariameiile per Udine, 
0 ad un tronco che da un punto del Fella il 
più prossimo a Tolmezzo conduca direllamcnle 
al Tirolo e quindi al Lago di Costanza, pre­
cipuo scopo del commercio di Trieste. 

Ed infatti ci venne riferto che nella disa­
mina sopra luogo del progetto sommario del 
distinto ingegnere Sig.'' Pollami, del quale 
abbiamo fatto cenno nel N." 35 di questo 
giornale, la Commissione della ferrovia Trieste 
— Gostanza abbia fermata la propria atten­
zione sulla linea che da Tolmezzo polla valle 
del Tagliamenlo e per Y altifùano del monte 
Mauria mette al Cadore presso Lorcnzago, e 
che r abbia dichiarata di sollecita e non dif­
ficile costruzione. Inoltre, Y Avvisatore Mercan­
tile dell' 8 ottobre decorso pubblicava un rap­
porto della Commissione permanente per le fer­
rovie, secondo il quale Venezia, in luogo di 
limitare le proprie idee alla sua congiunzione al 
Tirolo col mezzo della divisata linea Mestre — 
Bassano-Trcnto, sarebbe piuttosto propensa di 
passare pelle valli del Piave e del Cadore, 
dove sono attualmente diretti gli studi del no­
stro ingegnere municipale Sig. Gio: Battista 
Locatelli; e come sulla base d'informazioni 
imparziali ritoniamo poco adatta la valle del 
Brenta, e di un grande ostacolo il torrente 
Fersina sopra Porgine, troviamo tanto più 
necessario, negl'iinteressi della nostra Provin­
cia, quel tronco che da Tolmezzo polla valle 
del Tagliamcnto metta al Cadore, e si con­
giunga poi alla succitata linea Veneta, che pel 
Tirolo si diriggerà al Lago di Gostanza. 

Sotto queste considerazioni trova maggiore 
appoggio la scelta, della linea Udine — Pon­
tebba — Villacco, anche pel rillcsso che si 
potrebbe combinare un tronco comune fino 
al Fella della estensione di 40 chilometri. 
E perchè questo tronco, da Udine fino al 
torrente Fella sopra i piani di Portis, possa 
servire tanto alla linea per Pontebba, come 
all' altra per Tolmezzo verso il Tirolo, biso­
gnerà modificare il progetto del Sig. Caveda-
lis, e svilupparlo lungo la sponda destra del 
Fella fino al poggio di Pontaffel colle più 
miti pendenze. 

Trattandosi infine di una variazione di tan­
ta importanza, osiamo inoltre confidare, che 
seguendo un miglior consiglio riguardo al trac­
ciamento da Udine ad Ospedaletto, si voglia 
portarlo a levante piultostochò a ponente 
della nostra Stazione, onde avvicinarlo ai po­
polosi territori di Tricesimo, Tarcento e Ge-
mona e percorra cosi località soleggiale, an­
ziché r ombrosa e serpeggiante valle del tor­
rente Cormor. 

E ncir encomiare 1' allività s[)iegala dalla 
lodevole nostra Camera di Commercio, e la 
sollecitudine doli' onorevole Commissione Fer­
rata-Gostanza di Trieste, dobbiamo interes­
sarle di nuovo a non iilficvofirsi nel compi-
menlo di un'opera, che porlar dove un no­
tevole incremenlo nei commerci di Trieste e 
della nostra provincia e migliorare conse­
guentemente le condizioni economiche della 
possidenza. 

Ci vien recapitato^, la jBguente lettera che 
pubblichiamo di buon'"gracióT e facciamo voti 
perchè questa istituzione possa diffondersi 
anche nel nòstro paese. 

Sitjnor Hedallorc 

Venezia 22 OHohra 1804 

Lo iìiionn nuove vnnno duUo, vanno segnalato. 
Fi'ji tirevo, l'urse col nuovo anno, Venezia conterà 

una Socielà ili mutuo soccorso (li più. Anclie gli 
impiegati |)otrariiio esclamare » finalmente abbiamo 
ancbe noi la nostra Società, finalmente l'abbiamo.. 
Vorrebbe ragione che gli impiegati, proprio gli im­
piegali ci avessero pensato; ma nossignore, por loro 
ci ha pensato un uomo generoso che cogli impiegati 
c'entra tanto come Pilato nel creilo Chi ha il me­
rito granile di aver iniziato e compilato lo Statuto di 
questa nuova e numerosissima Società che da circa 
due mesi ò stato assoggettato alla sanzione governa­
tiva, sapete chi è? È il Sig. Alessandro Carlo Fusti-
noni, quello stesso che dà opera adesso a fondare 
nel Veneto la Società di mutuo Soccorso per la me­
dia e piccola possidenza. La Società sarà composta 
degli impiegati e delio Stato e dei Comuni e degli 
Istituti [lii, degli impiegati attivi e do' giubilati. Certo 
poche Società piìi numerose si potranno contare; 
questa le vincerà lutto pel numero e per la distin­
zione dello persone; la diranno una Società — eser­
cito: la dilTerenza sta fra la spada e la penna. 

A noi ci gode 1' animo di poterla annunziare a' 
nostri confratelli, o ci stiralatno ben conlenti di poter 
pubblicamente attcstare la nostra gratitudine al Sig. 
Fustlnoni col mezzo del suo reputato giornale. 

Akm'i impiegaU reyi e comunali 
della ivuvincia di Venezia 

Spirito candido e sincero, d'indolo soave e di 
miti co.stumi, di sentire isquisito, integerrimo dell'a­
nimo, previdente, umile e formo, cordiale cogli amici, 
coi'tesc con tutti, era C a r l o M a r d u c c l uno 
di quegli uomini in cui la natura impronta la simi­
litudine degli angoli sotto formo mortali. 

Condotta vita operosa ed utilissima, dopo breve 
malattia, colla monto vtìlta al paese e il cuore tutto 
dato al Sommo Principio, lasciava la terra natia ba­
ciandola con ardente sospiro. 

T. VATUI 

I tempi più pericolosi per la rabbia canina 
sono : il principio dell' estate e l'avvicinarsi 
dello inverno. La scorsa estate avvcrtinrimo lo 
autorità .sanitarie della rabbia canina svilup­
patasi nei corrispondenti udinesi del Tempo; 
ed oggi dobbiamo nuovamente richiamare l'at­
tenzione dello stesse autorità, dopo letta la 
corrispondenza di morooledi 2 corrente segna­
la da W, membro primario della benemerita 
Società anonima dei sullodali cori-rispondenti. 
— Riteniamo poi non si debba estendere la 
sorveglianza sopra il sig. ingegnere G. P., né 
sopra Don Camillo, ai quali noi abbiamo 
messa la museruola. 

OLINTO VATIU redattore responsabile. 

I^ECROLOCÌIE: 

Il suono funebre della campana di S. Andrea 
presso Pordenone annunziava la mattina del 28 Otto­
bre p. p. ai credenti la morte del signor P i e t r o 
•Me CilSa.. Il lugubre avviso invase di melanconica 
tristezza tutto l'abitato, conciossiachò fossero ben a 
ognuno noto le molte virtù che adornavano l'anima 
del morto. 

l ' i c t r o O c CEl ia nacque in Tropfo di 
Tolraez«) in sull'entrare del corrente secolo. Inspi­
rato dalla santa idea di arrecare utile alla Carnia, 
nulla obliterò con opere e danaro per riuscire nel 
patriottico proposito. P i e t r o B9e ^Ci i ia fu il 
primo ad introdurre in Carnia la coltivazione del 
gelso e di altro piante utili a quel paese montano. 
Fu premiato dall' Associazione Agraria Friulana; o 
venne anche dal Governo fregiato ,̂della medaglia 
del merito. 

Posponendo i proprii interessi al vantaggio pubbli­
co, si diodo con affetto ed attività a sostenere la 
cai'ica di Deputalo, nella quale mansione benemerito 
del propi'io poese. 

Mai;ito- adettnosissimo, padre più che altri mai 
affabile ed amoroso, ebbe numerosa famiglia che 
allegrava, di soavi affezioni il patriarcale suo tetto. 

Recatosi ad abitare il paese di S. Andrea, ove 
aveva una tenuta campestre, venne colpito da penosa 
malattia. Soffrì por un mese con rassegnata amari­
tudine morbo aspro o crudolo che il trasse al sepolcro. 

Iticovuti gli estremi riti di nostra santa Religione, 
spirò no! braccio del Signore, confortato dallo lagrime 
de' suoi più cari, colla speranza che i' uomo ripone 
nella vita celeste. 

M. B. 

Morte rapisco le anime meglio amate! Destino 
fatale ! 

Nel dì 30 Ottobre ora scorso cessava di vivere 
in Sandaniclc l'avvocato C a r l o M a r d n c c E 
noli' età d' anni quaranta. 

Condiscepolo mio e di Toobaldo Ciconi, egli era 
cordialmente amato da entrambi. Lo scorso anno i 
Sandanielosi piangevano la morte dell' amatissimo 
Ciconi; oggi rimpiangono la mancanza di rVarclne-
<5i. Paese'' di fecondi ingegni, il quale ha la sfortuna 
di perderli troppo precocemente. 

C a r l o iVar*lacci_.non è più. 

È sotto i torchi 

L' ÀLMÀNAGGO 
P K L . F R l l ] £ . I 

del dolt. T. Vatri. 

I N D I C E 

delle materie in esso contenute 

Prefazione — Appartenenze dell' anno •— Feste 
mobili — Quattro tempora — Lunazioni e prono­
stici — L'anno 18G5 in corrispondenza con impor­
tanti epoche storiche — Centenario di Dante -— 
Tempo durante il quale la luna rischiara 1' orizzon­
to — Fiere e Mercati in Udine o Provincia — 
Pronostici generali desunti dai venti, dal sole, dalla 
luna, dalle stollo, dallo nubi; o pronostici generici 
— L'aria — I globi aroostatici •—• La fede — Sui 
fiori : terreno, vasi, esposizione e . conservazione, 
pianto — il corallo — So io fossi Vescovo — Come 
possa diminuirsi la fertilità della terra, in presenza 
di certi concimi e di corto colture ritenuto miglio­
ranti, e del modo di ottenere buone rondile da 
certe terrò povere coli'impiego di piccoli capitali 
— Piante utili indigene nel Friuli — I bachi e 
la semente del Giappone — Sui vantaggi delle ara­
ture profonde — La ginna"stica — Pricipali fiumi 
del mondo — Armala dolio primario potenze euro­
peo — Popolazione degli Stati d'Europa — Popo­
lazione delle primarie città degli Stali d'Europa 
— Sistema metrico — La medicina in famiglia : 
scottature; geloni; butteri del vajuolo; tagli — Il 
testamento doli' Imperatore Augusto — Interessi 
nostri: 1'irriga:iione col Lcdra e 'ragliamento; i'ai-
lanto; lo ferrovie Udine-Villaco e Ti leste, Udine, 
Costanza — Sonetto inedito di T. Ciconi — Scherzo 
epigrammatico —Popolazione della Provincia del Fri­
uli negli anni 1839-60-61-62-03 •—Popolazione 
della città di Udine negli anni 18S9-C0-61-G2-63 
— Condanno per crimini e delitti iirosso l'i. r. 
Tribunale di Udine negli anni 1839-60-61-02-63 
— Mediocrità delle derrate negli anni 1830-00-01 
-62-63 sulle primarie piazzo del Friuli e circonvi­
cino — Serie cronologica dei Luogotonenti che 
hanno governalo la Patria del Friuli sotto il Domi­
nio Veneto, con un cenno dei fatti storici più .im­
portanti avvenuti sotto il loro reggimento — Zolfo-
rato! zolforatel — Il lago di Costanza I sorci — 
Fare « Dire. 



LA INiJUSTllIA 

BACHI DEL GIAPPONE 
LnaplemUdo l'isullato raggiunto nella decorsa cam­

pagna dai Cartoni di somonto onginaria dol Ciap-
pone ddlla ditta A . ff*B!lCCBl, liaiuin animato il 
sottoscritto n procurarsi, col mexxn del sig. Ciiiscppo 
Vericroni di .Milano, un deposito di quella prove­
nienza clic venne quo^V anno rijìrodotta dallo stesso 
sig. I*8i«;©B» nelle suo possessioni. 

Egli è (fuindi in grado di ofl'riro agli educatori 
della vera semente del Giappone dì prima e secon­
da riproduzione, a bozzoli bianchi e. voi'di, confezio­
nata per cura della suddetla ditta, e riprodotta sidle 
tele che porteranno la marca del sig. l " « i i c « i a 
Carantisce inoltre la completa esclusione delle razze 
polivoltine. 

Prima riproduzione a bozzoli bianchi 
e verdi fr. 20 l'oncia 

Seconda riproduzione a bozzoli bianchi » 14 » 

LUIGI LOCATKLII. 

Giornale della Società Italiana di economia 
politica e della Società Politecnica. 

Si pubblica il Morcolodi e Sabalo. 

I*£*cxxo <ì' Asso^Jasioiic 

Per r Italia franco Un anno ll.L 10 
Francia e Germania « « 20 

Semestre in proporziono. 

IL Gl0RNàtÈ PER TUTTI 
«ACCOLTA ENCICLOPEDICA DI SCRITTI 

UTILI E DILETTEVOLI 

f » a H e pri iBua"— Storia • Politica - Finanza 
• Industi'ia - Agricoltura - Commercio - Economia po­
litica e domestica • Statistica - Bibliografia - Navi'̂ a-
ziono - Strado ferrato - Invctrzìoni - Scoperte - Perfe­
zionamenti - Leggi - Imposte - Esercito - Educazione 
ò ^ ' ' ' • "1 ; "''l'g''>iio - Morale - Archeologia - Mestieri -
bloria Naturalo - Alimentazione - Critica. 

l * a i - t e « e c o i H l a — Romanzi - Racconti • 
ISovello - Poesie - Biogralio - Tribunali - Teatri - Viaggi 
- Geogi'afia - Costumi - Riviste - Esposizioni - Crona­
che ; Caratteri - Studi sociali - Cose del giorno - Me­
morie - Satire -Pettegolezzi - Fantasie - Attualità -
Alodo- Aneddoti . Fatti diversi-Motti di spirito - Cu-
'''°Bi ^N^J" '̂ Sport - Sciarade - Logogrifi - Arguzie. 

HI e«IOB«iBraIe i9ca« t u t t i uscirà — comin­
ciando dal ÌS novembre —il giovedì di ogni sotti-
timana in un elegante formato di sedici spaziose 
pagine, in 48 colonne di stampato, sicché in capo 
ali anno conterrà materia sufficiente da poter formare 
5a volumetti ordinarli da ISO pagine cadauno, vale 
a dire una piccola biblioteca enciclopedica-univorsale-
indispensabile. Esso costa franco per tutta Italia, lire 
f « f II. *''"̂ i«'̂ '̂"« — l"'e ® al semestre — lire 
E«» ali anno. Per l'estero si aggiungono in più lo 
speso postali. * 

Gli abbonamenti si pagano anticipati e si spedi­
scono dallo Provincie con Vaglia postali all,a l > i r e -
a ioi i ìe del « i o B ' B m l e p e r t u t t i , Via S. 
Vito al Carrobbio, N. 4. 

Milano ottobre I8G4 

Cari® Alragli ijEnrieo Mateovicli . 

GAZZÉTTA DELLE CAMPAGNE 
Wttg,ìi& ^ e t t i m a u a ì c 

dì AgìicoUura, Orticoltura,' Floricoltura, Chimica e 
Meccanica Agraria, Zootecnica, Economia, Industria, 
Commercio, Storia Naturale, Fisica Popolare, Stra­
de Ferrate, ecc". 
Con le Osservazioni Meteorologiche, can i prezzi 

dei principali Mercati Toscani, con lo Riviste Com 
merciali, con gli Orari e Partenze delle Strade Fe r 
rate e, con numerose incisioni nel testo. 

Si pubblica in Firenze ogni Venerdì, e si spedisce 
franco per. la Posta a chiunque ne , faccia domanda, 

.inviando l a lettera,affrancata l'indicazione precisa del 
proprio Nome, Cognome e Domicilio, ed insieme un 
vaglia postale'contenente il prezzo d'associazione. 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 
"Le'associazioni sono obbligatorie per l ' in tera an­

nata; incominciano col 1.° Settembre 1864, e te r - ' 
minano, col 30 Agosto ,1863; si, ricevono però in 
qualunque"'epoca d e l l ' a n n o . — Tutti i pagamenti de­
vono essère anticipati. ., ' ' 

Regnò Italiano, L. it. 6 all'anno — Svizzer.a,^'-,^—' 
Italia francese è austriaca, Francia, Algeria e Olanda, 
h.Q — Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo, h. ìì. 
—-Un numero separato, cent. 10. 

tre Indice delle materie che, conterranno i primi 
numeri 'del GIORNALE PER TUTTI 

Primo Numero 
La vita (lei.popoli Ubèri — Dei convogli ferro­

viari — Ai babbi e alle man̂ mo - r Rivista indu­
strialo — Statistica militare — Il futuro raatrìmo-
nio di un prete r— Il diavolo al ballo (racconto) 
— Biografia ed aneddoti musicali —' Il vegliardo 
del Montenegro!''(iJomftJ — Bismak (biografia) — 
In cerca di uria bionda (romanzo) •— Mode — 
Fatti Diversi — Sciarade. 

Secondtr Numero 
I partiti — La posta — I monelli — Dell' aria 

e del tempo — Igiene — Statistica militare — Marian­
na (racconto) — Storia mitologica del diavolo — 
La speme ultima dea (poesia) •— I sordo muti — 
Rivista scientifica ^ - La ca.sa del Boccaccio —• Càntù 
( biografia ) — In cerca di una bionda (romanzo ) 
— Cose del giorno — Aneddoti'— Logogrifi. 

Terzo Numero 
La logge delle rivoluzioni — Matrimoni anormali 

La' claqiie — Statistica finanziaria — Il pane — 
Serietà ed allegria — Liberi o. spenti (poesia) — 
Rivista Agricola — La società americana.—- L'ori­
gine dogli zigari —Mozart, (biografia) — L'eccidio 
dogli Ugonotti (racco?jto) — In cerca di una bionda. 
(romanzo) —Motti .di spirito — Arguzie — In­
dovinelli. 

ISOTTO LA DIREZIONE DELVAUTORira! 

Icoraincìano il 2 5 Novembre a. e. l'estrazioni della! 

j|CjBfi*aw I j » t t c r 3 a d i S t a t o a ff»rea!»j 
i n i u < » n c t a s o n a n t e 

che ammonlano alia somma di 

4 Mil iois l ^0<» MiSa FS*»BÌC3IÌ. 

Fra 14800 Vincite si trovano le vincite prin­
cipali di Franchi 4 « » © , © 9 5 S , S I O ® , ® ® « 6 
%Àm,mi>% tmAìmi, 5«».99mi, 4®,eo«», 
sti.oodì, '^i.06»o, so.«i»o» t»,B«Mì» 
1 € » , 0 0 0 , 8,Ó4Mft, » , Ó O € l , 4 ,»«^4$, 
I t o dì 3,€ft4Mb ecc. — Questa commendabile 
Lotteria è guarentita dal Governo e offre a! par-
tecipatore i massimi vantasgi. 

P r e x z i ( l e i I S i g l i e t t i ( ( r i g i n a l S 
I » c l l e i»ii*os!!»iiMC d u e c f ^ t r a x i o n i : 

V, Biglietto Originalo costa 5 ® Franchi ' 
'A 0 Vi " i ' i costano 8 5 « 
7, > » » » » S O » » 

Considerabilissimi Premi furono rimborsati testò 
nei contorni 
Le Commissioni verranno eseguito^ dopo il rice­

vimento dell' importo, con puntualità dalla sotto­
scritta Casa, che è incaricata della vendita di 
questi Titoli. — Cedole di Banca italiana o fran­
cese, 0 franco bolli, K i i n e s s e SJJ ' I no r ino , 
l l l l a n o , l * a t ' i | ; i , l l a r » » i g i i a o Wicii-
i i a verranno eccettatc. 

l*ro$){»ctti , f s c l t i a r i n i c i i t i e l e 
fiistc oflKcSali d e l l e c !» t i*az ion! 
g r a t i » ) . l iC v i n c i t e v e r r a n n o r i -
nie^siite a f f r a n c a t e s u b i t o d o p o 
r e s - t r a z i o n e . 
Dirìgersi al Deposito generalo della Gasa bancaria 

LI . ^ t e i n d e e k e r - ! S c h l e » ( l n g c r . 
nella Città libera di Francoforte 

PREZZI CORRENTI:DELLE SETE 

Uclliic 5 Meveuìbrc 
enascieBiE d. 10/12 Sublimi a Vapore a L. 28 

. ii/13 » » 9 28 —» 

. 9/11 Classiche • - JO 27 75 
» 10/12 • » - . » 27 SO 
. 11/13 Correnti . - - » 27 _ 
» 12/14 B - • » 26 7 3 . 
. '12/14 Secondarie - - li 26 23 
. 14/16 » • • J> 25 75 

25 

TRAME d. 22/26 Lavorerio classico a.L. — 
» 24/28 » » . _ 
. 24/28 Belle correnti - > 30 
» 20/30 » . -. . 30 
» 28/32 » » . . 29 
. '32/36 . . - . 29 
» 36/40 . . - . 29 

25 

75 
50 
25 

B O i t S i A if t ì i'ii:;^'E!a.i[,ft 

EFFETTI 

Prestito 1839 -
» 1860 -
' Nazionale 

Banconote - . 

VALUTIS 
Doppia di Genova 
Da 20 Franchi -

®tt®lir© Movemlìre 

31 

85.50 

31.81 

82.25 
80.— 
68.— 
85.75 

31.81 
8.6% 8.7% 

82.25 
80.— 
68.— 
83.75 

31.81 
8.8% 

ì t O R ^ i i . n i , ¥IIi:!«!%i& 

EFFETTI 

85.75 

31.78 

85.83 

31.78 
8.08 8.08 

Metalliche 5 0̂ 0 -
Prestito Nazionale 

1860 -
Londra - - - -
Anglista - - ' I • 
Mobilìer . - • 
Azioni della Banca 

011obB*e 

31 

IVovemlJS'c 

70.— 
79.65 
92.75 

117.50 
117.— 
176.02 
776.— 

71.25 
80.35 
94.30 

1 1 7 . -
116.25 
177.r>0 
778.— 

71.25 
80.30 
94.15 

117.20 
116.50 
177. •-
778.— 

72.23 
81.10 
94.70 

116.80 
116 — 
178.10 
783— 

5 

72.35 
81.10 
94.80 

116.30 
M6.— 
178,50 
785.— 

U»ji*'B, Tipografia Jacob Colraegna. 


